
25 LUG 2010 Messaggero Veneto Gorizia Cronaca pagina 1

Taglio altoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

UnattaccoatuttotondoquellodiEnri-
coAgostinis,dopoledimissionidallaca-
rica di presidente del cda del Consorzio
per lo sviluppo universitario. «In questi
giorni mi sono state rivolte censure in
riferimento al progetto Relia – spiega
l’avvocato goriziano – e ho visto, con cu-
riosa tempestività, pervenire le dimis-
sioni dei componenti del cda nominati
daisoci.Restituiscoalmittenteleincon-
sistentiepretestuosecritiche,cheservo-
no semplicemente per coprire con irri-
cevibili cortine fumogene le vere e uni-
che ragioni dell’aspro attacco di cui so-
no oggetto. E, cioè, che resto fedele alle
mieideeealruolocherivesto.Altrettan-
to non posso dire di chi, obbedendo alla
principesca committenza, rassegna di-
missionichepaionofinalizzateablocca-
re l’operatività quotidiana dell’ente, fa-
cendomancare il numero legaleper po-
terdeliberareanchesuquestionidadiri-
mere nell’immediato».

NeldocumentoAgostinisrivendicala
bontà delle decisioni prese, «pur talvol-
ta in acque agitate», dall’abbattimento

del40percentodellespesegeneralialla
riduzionedel10percentodicompensie
indennitàdelcda,deldirettoreedelper-
sonale.Inoltre,sottolagestionedell’am-
ministrazione uscente, il consorzio ha
«indettoecelebratogarepercentinaiae
centinaiadimigliaiadieuro;hasuppor-
tato la preziosa attività in loco dei due
atenei di Udine e Trieste; ha consentito
contempestivoe fattivosostegno ilradi-
camentodel trienniodelcorsodi laurea
inArchitettura, cheoffrealla cittàsigni-
ficativeprospettivedicollaborazionesi-
nergica. Infine, ha difeso la propria atti-
vitàeilproprioruoloinsederegionale».
E sul progetto Relia: «Non si trattava di
un assegno circolare al portatore, ma di
una possibile chance il cui prosieguo
era del tutto incerto. Sull’iniziativa ab-
biamoda subito registrato laprofonda e
diffusa ostilità da parte dei soci e dei fi-
nanziatori,chehannoavversatol’opera-
zioneimmobiliareconnessa,nelpresup-
postochenonèpiùepocadigrandiinve-
stimenti,vistocheedificiausouniversi-
tario ce ne sono fin troppi in città. Con-

temporaneamente, però – prosegue –, è
stata segnalata la mancanza di siti ido-
neiedisponibilidasubitoperl’allocazio-
ne dell’impianto che, va sottolineato, si-
mula artificialmente terremoti con ine-
vitabile rischio di rumori invasivi e vi-
brazioni. Inoltre, era stata stigmatizzata
la mancata dimostrazione della sosteni-
bilità economica della struttura, tanto
da chiedere un piano economico poi
maipresentato.L’entefinanziatore,poi,
hadichiaratoproprioaridossodellapre-
sentazione del progetto la propria indi-
sponibilitàafornireilnecessarioantici-
po di 400 mila euro. Nonostante ciò, si
chiedono le mie dimissioni per un erro-
re di forma nella presentazione di un
progettonatosottoprecedentigestionie
la cui presentazione era stata affidata a
unsoggettoesterno,qualificatopertitoli
e precedenti speculari esperienze».

Per concludere, Agostinis denuncia
«la diffusa volontà di molti protagonisti
istituzionalidelsistemaisontinodicolti-
vare in proprio la politica universita-
ria». (c.s.)

«Ho visto troppi malati di protagonismo»
L’accusa
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